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Roma, 4 ottobre 2013 
                                                  

Al Direttore Generale dell’Agenzia delle Dogane 
   c.a. dott. Giuseppe Peleggi 

 
e, p.c.                All’Agenzia delle Dogane 

Direttore Centrale del Personale 
  c.a. dott. Alessandro Aronica 

 
Al Consiglio Nazionale dei Chimici 

Mail: cnc@chimici.it  
   

 Oggetto: Chimici iscritti all’albo. Assicurazione obbligatoria. Riferimento Nota Prot. 

N. 111002/RU del 1 ottobre 2013. 

 

Il direttore centrale del personale di codesta agenzia, nel rispondere alla lettera 
inviata dalla scrivente O.S. – non risultano inviate analoghe lettere da parte di altre 
organizzazioni sindacali – mediante la Nota citata in Oggetto, ha fornito una spiegazione 
sull’obbligo di assicurazione per i Chimici dell’Agenzia delle Dogane basata su principi 
burocratico-formali ma, a parere di chi scrive, non rispettosi della norma e delle 
prescrizioni del Consiglio Nazionale dei Chimici. 

Nel pensiero del direttore centrale del personale, un professionista sarebbe soltanto 
colui che è qualificato tale dal CCNL. Inoltre, non ci sarebbe, sempre a parere del citato 
direttore, lavoro professionale da parte dei chimici iscritti all’albo in quanto le offerte ai 
clienti esterni vengono fatte dall’agenzia (e vorremmo vedere il contrario!!) e le analisi 
vengono firmate dal responsabile del Laboratorio (ma poi, in nota, si aggiunge che sono 
firmate anche dal Chimico iscritto all’albo).    

Il professionista dipendente, secondo la scrivente organizzazione sindacale, non è 
colui che è qualificato tale da un contratto bensì un soggetto che ha vinto un concorso 
pubblico che ha previsto, tra i requisiti richiesti per parteciparvi, la laurea e l’iscrizione ad 
un albo professionale e firma atti a rilevanza esterna per i quali è indispensabile l’iscrizione 
ad un albo professionale. Inoltre, nell’Agenzia delle Dogane sono certamente professionisti 
coloro che sono inquadrati nel profilo professionale di Chimico ai sensi del Contratto 
Collettivo Nazionale Integrativo in quanto lo stesso fissa come requisito per 
l’inquadramento nel profilo di Chimico l’abilitazione professionale e l’iscrizione all’albo, 
anche qualora non richiesta dal bando per l’assunzione originaria (come ad esempio i 
CFL). Il mancato possesso di questi requisiti, infatti, impedisce l’inquadramento nel profilo 
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di Chimico e porta all’inquadramento nel diverso profilo di Funzionario anche coloro che 
sono in possesso della laurea in chimica.  

Come ha ben chiarito il Consiglio Nazionale dei Chimici - che legge per 
conoscenza e al quale si chiede di esprimersi con un suo autorevole parere – il 
fatto che l’offerta o il contratto con un terzo sia sottoscritto dall’ente dal quale il 
professionista è dipendente non fa venire meno gli obblighi professionali di colui che 
effettuerà materialmente la prestazione e ne certificherà la correttezza in base ai 
parametri di legge. 

Gli enti ai quali l’Agenzia delle Dogane fornisce servizi dei laboratori chimici si 
rivolgono all’Agenzia perché l’agenzia dispone di Chimici iscritti all’albo. Le analisi non 
vengono effettuate dalle macchine ma dai Chimici che seguono procedure e utilizzano 
macchine e alla fine prendono su di sé la responsabilità di certificare la correttezza 
dell’analisi svolta. Questo significa essere professionisti dipendenti, indipendentemente 
dalla dicitura del CCNL di comparto. I terzi, committenti, non hanno bisogno 
soltanto del risultato dell’analisi ma della certificazione di quel risultato valida 
ai sensi di legge che solo un Chimico iscritto all’albo può fornire.   

Come afferma il Consiglio Nazionale dei Chimici: “…Se il contratto d’opera 
intellettuale può essere sottoscritto dall’azienda o ente di lavoro del professionista 
dipendente, appare evidente che nei confronti dei terzi, committenti, questa stessa 
azienda o ente deve dotarsi di copertura assicurativa “idonea”. “     

Ciò che la FLP ha chiesto – e oggi reitera - è che l’Agenzia delle Dogane stipuli 
un’assicurazione idonea o, qualora, lo abbia già fatto, provveda a fornire gli estremi ai 
chimici i quali, senza quest’adempimento, sono soggetti, qualora effettuino e sottoscrivano 
analisi per terzi committenti, a procedimenti disciplinari da parte degli ordini professionali 
territoriali. 

Ricordiamo inoltre, che resta inalterata la richiesta di incontro formulata dalla 
scrivente e riguardante tutti i professionisti – chimici, ingegneri, legali – relativamente agli 
oneri connessi all’iscrizione agli albi professionali, alla formazione continua necessaria per 
continuare ad essere iscritti, alla stipula di assicurazioni professionali. 

Cordiali saluti.    
  
 Il Coordinatore Generale Aggiunto 
                  FLP Finanze  
 


